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I.  
Il lebbroso guarito dall'esclusione 

Marco 1,40-45 

 
1. GUIDA ALLA LETTURA 
 

Non è possibile vivere in modo umano senza convivere con gli altri 
con dignità. Nella storia del lebbroso "purificato" da Gesù, vedremo 
che il Maestro non solo guarisce dalla malattia, ma sana la sua 
persona dalla malattia piú terribile: l’esclusione. Gesù ci svela il 
vero volto di Dio, quello di un Padre che non esclude nessuno dal 
suo amore. 
 

40Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e 
gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». 41Ne ebbe 
compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 
purificato!». 42E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu 
purificato. 43E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito 44e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', 
invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione 
quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per 
loro». 45Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a 
divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare 
pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi 
deserti; e venivano a lui da ogni parte. 

 
2. AVVICINAMENTO AL TESTO EVANGELICO 
 

 Il lebbroso. Sappiamo qualcosa sull'esclusione sociale e 
religiosa dei lebbrosi in Galilea? Possiamo leggere: Levitico 13, 
45-46. Cosa pensiamo dell’atteggiamento di questo lebbroso? 
Cosa chiede esattamente Gesù? 

 Gesù. Qual è la sua prima reazione? Sei attratto dalla 
compassione di Gesù? Analizziamo da vicino i suoi gesti. Perché 
lo tocca? Era davvero necessario? 

 Le parole di Gesù. Cosa pensi di quello che Gesù dice al 
lebbroso? Cosa vuole davvero il maestro? Solamente curare o 
qualcos'altro?  
Ti sorprende che Gesù gli chieda di tacere? Perché pensi che lo 
faccia? 

 Conclusione. Alla fine, è Gesù che non può piú entrare 
pubblicamente nella città. Cosa è avvenuto? Perché deve stare 
fuori in luoghi disabitati? Non sembra un lebbroso? 

  
3. PER RIFLETTERE  
 

 Il mio sguardo assomiglia almeno un po’ a quello di Gesù? 
In che aspetti posso migliorare? 

 Nelle nostre parrocchie ci sono spazi di accoglienza e 
accompagnamento per le persone emarginate e deboli? 

 Se Gesù venisse oggi sulla terra, verso quali “lebbrosi” 
stenderebbe la sua mano? 

  
4. PREGHIERA 

L’incontro inizia con un 
momento di silenzio. 
Facciamo il segno della 
Croce e recitiamo il Padre 
Nostro.  
 
Un componente del gruppo 
legge ad alta voce il titolo 
dell’incontro e “La guida 
alla lettura”. 
 
 
 
 
A questo punto possiamo 
accedere una candela. 
Un componente del gruppo 
legge ad alta voce il testo 
evangelico. È consigliabile 
leggere varie volte il testo 
cambiando il lettore. 
    
 
 
 
 
 
 
Adesso proviamo a 
rispondere insieme a 
queste domande che ci 
aiutano a comprendere piú 
a fondo il testo evangelico.  
Lo facciamo in un clima di 
ascolto e rispetto. Tutti 
devono avere la possibilità 
di parlare e di esprimere 
liberamente le loro 
riflessioni.  
La cosa importante è non 
divagare e seguire il filo 
delle domande. 
 
 
 
 
 
Queste domande ci aiutano 
a confrontare la nostra 
realtà con le parole di 
Gesù, a lasciarci provocare 
dal suo insegnamento e 
dalla sua vita. 
 
 

A questo punto cerchiamo 
di trasformare in 
preghiera quello che 
abbiamo condiviso.  
Terminiamo con un Padre 
Nostro e una Ave Maria. 


